
CORSI PER RSPP (Sono CORSI PER RSPP (Sono 

esclusi i Datori di Lavoro che esclusi i Datori di Lavoro che 

assumono direttamente i assumono direttamente i 

compiti del SPP)compiti del SPP)

Dopo la riunione della Conferenza Stato-
Regioni del 13 aprile scorso, l’accordo 
relativo ai percorsi formativi di Responsabili 
e Addetti del Servizio di Prevenzione e 
Protezione, previsti dalla norma ordinaria 
(in base all’attuazione dell’art. 2 del 
Decreto Legislativo  n.195 del 23/6/2003) è
a un passo dall’approvazione finale. 
Si prevedono tre tipologie di corsi:
- Corso "A", di base di 28 (o 24 ore) per 
RSPP e ASPP: sarebbero computabili le ore 
di corsi similari pregressi, 
indipendentemente dall'anzianità di nomina 
a RSPP o ASPP;
- Corso "B", da 8 a 68 ore secondo il 
settore: sarebbe computabile il 50% delle 
ore di formazione fatte in corsi similari 
precedenti (ma solo per RSPP e ASPP con 
nomina da almeno 3 anni);
- Corso "C", sugli aspetti gestionali-
relazionali di 24 ore: obbligatorio per tutti 
gli RSPP (indipendentemente dall'anzianità
di nomina a RSPP).

CHIUSURE INDUSTRIALI, CHIUSURE INDUSTRIALI, 

COMMERCIALI E DA GARAGECOMMERCIALI E DA GARAGE

A far data dal 1° Maggio 2005 la 
commercializzazione di porte e cancelli 
commerciali, industriali e da garage sarà
subordinata alla presenza della marcatura 
CE. La Direttiva “Prodotti da Costruzione”, 
secondo quanto indicato dalla norma 
tecnica UNI EN 13241-1, obbliga infatti 
il fabbricante ad eseguire un certo 
numero di prove iniziali e a tenere sotto 
controllo la propria produzione per 
assicurare che le prestazioni misurate sui 
prototipi vengano mantenute nella 
produzione corrente. Le prove sono volte 
a determinare le prestazioni nei confronti 
delle caratteristiche di tenuta all’acqua, 
rilascio di sostanze pericolose, resistenza 
al carico del vento, resistenza termica, 
permeabilità all’aria, sicurezza 
nell’apertura, definizione della geometria 
di componenti di vetro, resistenza 
meccanica e stabilità, forze di 
funzionamento e durabilità. Le indicazioni 
delle prestazioni del prodotto nei confronti 
di quelle tra le caratteristiche sopra 
elencate che sono rilevanti per l’impiego 
previsto, dovranno accompagnare la 
marcatura CE (riferita alla direttiva, 
insieme al nome o al marchio 
identificativo e all’indirizzo registrato del 
produttore, all’anno nel quale la 
marcatura viene apposta e al riferimento 
alla norma tecnica di cui sopra.
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SCADENZA DEL TERMINE PER SCADENZA DEL TERMINE PER 

LA PRESENTAZIONE DEL LA PRESENTAZIONE DEL 

M.U.D.M.U.D. RELATIVO ALLRELATIVO ALL’’ANNO ANNO 

20042004

Si avvicina la scadenza ultima per la 
presentazione della denuncia annuale 
(MUD): le aziende che hanno prodotto o 
gestito rifiuti pericolosi e non pericolosi 
(con attività di trasporto e/o 
smaltimento/recupero) e quelle che hanno 
prodotto o immesso sul mercato e 
riutilizzato imballaggi durante l'anno 2004, 
devono effettuare la denuncia annuale dei 
rifiuti - MUD - entro il 30 Aprile 2005.
L’omessa dichiarazione comporta una 
sanzione amministrativa da € 2582,28 a €
15.493,71.
Se la comunicazione è effettuata entro 60 
giorni dalla scadenza del termine la 
sanzione amministrativa pecuniaria va da €
25,82 a € 154,94.

SCADENZESCADENZE

30 Aprile 2005:30 Aprile 2005:

Compilazione e presentazione del Modello Unico di Dichiarazione Compilazione e presentazione del Modello Unico di Dichiarazione relativo a rifiuti ed imballaggi gestiti relativo a rifiuti ed imballaggi gestiti 
nel corso del 2004nel corso del 2004

1 Maggio 20051 Maggio 2005::
Termine per apposizione marcatura CE a porte e cancelli industrTermine per apposizione marcatura CE a porte e cancelli industriali, commerciali e da garageiali, commerciali e da garage
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SOSTANZE PERICOLOSE SOSTANZE PERICOLOSE 

NELLE APPARECCHIATURE NELLE APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE ED ELETTRICHE ED 

ELETTRONICHEELETTRONICHE

Direttiva 2002/95/CEDirettiva 2002/95/CE

La proposta di direttiva mira a limitare o 
proibire l’uso di determinate sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche 
ed elettroniche. Essa prevede che dal 1°
Giugno 2006 le apparecchiature immesse 
sul mercato non contengano: piombo, 
mercurio, cadmio, cromo esavalente, BPP e 
BPDE.
Tale divieto non si applica ad alcune 
particolari applicazioni, per le quali sono 
previste delle esenzioni:
•Mercurio nelle lampade (fluorescenti 
compatte, tubi fluorescenti)
•Piombo nei vetri dei tubi a raggi catodici, 
componenti elettronici e tubi fluorescenti
•Piombo in alcune leghe di acciaio, 
alluminio e rame
•Piombo in alcuni tipi di saldature
•Cadmiatura ad eccezione di delle norme 
previste nella 76/769/CEE
•Cromo esavalente come anticorrosivo in 
alcune applicazioni


